REGIONE CALABRIA
AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE

89900 VIBO VALENTIA

REGOLAMENTO

PER LA TENUTA DELL’ALBO FORNITORI

DELL’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA

ARTICOLO 1

Definizione dell’Albo

1.- L’Albo dei fornitori per l’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia, successivamente indicata come Azienda, individua l’elenco delle categorie merceologiche alle quali sono iscritte le ditte fornitrici di beni e servizi della stessa. Le categorie merceologiche si identificano sia per descrizione che per codice apposito.

2.- L’Azienda utilizza l’albo come strumento idoneo alla identificazione delle ditte più qualificate a fornire i beni ed i servizi di cui necessita.

ARTICOLO 2

Albo dei fornitori dell’Azienda Sanitaria

1.- L’Albo dei fornitori contiene l’elenco delle ditte ritenute idonee per specializzazione, potenzialità produttiva e commerciale, serietà e correttezza, ad effettuare forniture e servizi necessari per il funzionamento dell’Azienda. L’iscrizione all’albo avviene su domanda degli interessati, previo accertamento dei requisiti di idoneità.

2.- Mentre l’iscrizione all’albo avviene in tempo reale, subito dopo la presentazione dell’istanza, l’aggiornamento dell’elenco delle ditte iscritte all’albo è effettuato, con la cadenza e le modalità di cui al successivo art. 6, al fine di verificare la permanenza dei requisiti delle ditte iscritte. Dell’aggiornamento è data notizia tramite avviso da pubblicare all’Albo dell’Azienda, nonché su due quotidiani a diffusione locale e su un quotidiano a diffusione nazionale. Le ditte iscritte all’albo devono comunicare entro trenta giorni dal suo verificarsi ogni variazione dei requisiti e dei dati comunicati ai fini dell’iscrizione. Il mancato adempimento di tale obbligo comporta la cancellazione dall’albo.
3.- L’iscrizione all’albo, di norma, è presupposto per la partecipazione alle procedure negoziate indette dall’Azienda, o a quelle altre che non prevedono la pubblicazione di un bando di gara. Quando si tratti di forniture e servizi che, per il particolare oggetto o la specializzazione richiesta, non rendano possibile l’utilizzazione dell’albo, sono ammessi a partecipare alle procedure contrattuali anche soggetti e ditte non iscritte, purché dimostrino di essere in possesso dei requisiti di cui al comma 1.

4.- Il Direttore Generale approva il regolamento per la tenuta dell’albo. Il regolamento individua le categorie merceologiche in cui è suddiviso l’albo, nonché le ripartizioni interne di ogni categoria merceologica; determina gli elementi conoscitivi relativi al soggetto richiedente, da indicare nella domanda di iscrizione, nonché gli eventuali documenti da allegare alla domanda stessa, specificando quali di tali dati e documenti devono essere ripresentati ai fini dell’aggiornamento.
ARTICOLO 3

Casi di non iscrizione o di cancellazione dall’albo

1.- Non possono essere iscritte nell’albo fornitori e, se iscritte devono essere cancellate d’ufficio, le ditte che, nell’esecuzione di contratti stipulati con l’Azienda o con altre Pubbliche Amministrazioni, si siano rese colpevoli di grave ed accertata inadempienza contrattuale, ovvero i soggetti per i quali sussistono condizioni di incapacità a negoziare con la pubblica amministrazione secondo la normativa nazionale.

2.- Sono altresì escluse:

a) le ditte che si trovino in stato di fallimento, di liquidazione o cessazione di attività, di concordato preventivo, ovvero a carico dei quali sia in corso un procedimento per la dichiarazione di tali situazioni;

b) le ditte nei confronti del cui titolare, se trattasi di ditta individuale, dei cui soci, se trattasi di società in nome collettivo, dei cui soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, dei cui amministratori con poteri di rappresentanza, se trattasi di altre società, sia stata pronunciata una condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla loro moralità o serietà professionale;

c) le ditte che si trovino in una delle condizioni che determinano la incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione, ai sensi della normativa antimafia vigente (art. 10 L. n° 575/65 e art. 4 D.Lgs 490/94);

d) le ditte che non siano in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori o con il pagamento di imposte o tasse previste dalla legislazione vigente;
e) le ditte che non siano in regola con gli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione vigente;

f) le ditte che non siano in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

g) le ditte che si siano rese colpevoli di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste inerenti l’attività contrattuale.

2.- La non iscrizione, o la cancellazione, è disposta con provvedimento motivato del Direttore Generale ed è comunicata alle Aziende entro 15 giorni dalla pronuncia.

3.- La Ditta nei cui confronti è stato adottato un provvedimento di cancellazione non può chiedere di nuovo l’iscrizione prima che siano trascorsi due anni.

4.- Tutti i servizi e presidi dell’Azienda sono tenuti a comunicare all’articolazione organizzativa preposta alla tenuta dell’albo dei fornitori tutte le notizie pervenute o comunque a loro conoscenza, che possano portare all’adozione di un provvedimento di cancellazione dall’albo delle ditte ivi iscritte.

ARTICOLO 4

Modalità di iscrizione

1.- Le ditte fornitrici che vorranno iscriversi alle categorie merceologiche dell’albo dei fornitori dovranno compilare un apposito modulo, o sua copia fedelmente riprodotta, nel quale saranno  riportati tutti gli elementi utili alla loro identificazione, il prodotto od i prodotti di loro produzione, coltivazione o commercializzazione, individuati nell’elenco delle categorie merceologiche previste, nonché tutte le notizie necessarie alla conoscenza del loro grado di organizzazione, specializzazione ed affidabilità.
ARTICOLO 5

Documentazione categorie merceologiche

1.- L’identificazione e la scelta delle categorie merceologiche alle quali le ditte fornitrici di beni e servizi intendano essere iscritte, deve trovare debito riscontro nella documentazione relativa all’oggetto sociale, nonché all’attività iniziata e regolarmente dichiarata alla CCIAA di appartenenza.
Pertanto, ai fini dell’inclusione nell’elenco delle ditte di fiducia dell’Azienda, il legale rappresentante della ditta dovrà presentare, allegati alla domanda, senza la quale l’istanza di iscrizione all’albo non può essere accettata:

Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. in corso di validità, completo del “Nulla Osta” antimafia;

D.U.R.C., di data non anteriore a mesi tre dalla data di scadenza di presentazione della domanda.
ARTICOLO 6

Modulo di iscrizione

1.- Il modulo di iscrizione è articolato in sezioni. Ogni sezione deve essere compilata distintamente in ogni sua parte.

2.- Le apposite istruzioni ed avvertenze alla compilazione del modulo indicano le ipotesi in cui la mancata od incompleta compilazione del medesimo comporta il non accoglimento dell’istanza o la necessità di ulteriori integrazioni.
3.- L’articolazione preposta all’esame delle istanze di iscrizione comunica alla ditta, nei sessanta giorni successivi alla data di presentazione dell’istanza medesima, le cause di non iscrizione della stessa nell’albo, fermo restando il termine dei 15 giorni, successivi all’adozione del provvedimento di cancellazione e/o di non iscrizione, previsto dall’art. 3.

4.- La struttura amministrativa preposta all’esame delle istanze, qualora la domanda sia accettabile ma non completa, nella richiesta di integrazione, indicherà i tempi e le modalità  di inoltro della integrazione medesima; la mancata osservanza dei tempi o delle modalità di risposta comporteranno la non accettabilità dell’istanza, senza ulteriore avviso.
ARTICOLO 7

Durata iscrizione

1.- Le ditte rimangono iscritte nell’albo fino a quando non interviene apposito provvedimento di cancellazione.
2.- Il termine dei 15 giorni indicato nell’art. 3, decorre dalla data di adozione del provvedimento di cancellazione.

3.- Per le ditte iscritte che non hanno comunicato la variazione dell’indirizzo e che per tale motivo sono state cancellate dall’albo, la pubblicazione dell’aggiornamento, di cui al successivo articolo, vale come comunicazione dell’avvenuta cancellazione.

ARTICOLO 8

Aggiornamento

1.- Il dirigente responsabile della struttura preposta alla tenuta dell’albo, con atto adottato dal Direttore Generale, provvederà, di norma con cadenza annuale, ad aggiornare l’albo dei fornitori.

2.- L’aggiornamento comprenderà la cancellazione delle ditte già iscritte e l’elenco di quelle non iscrivibili.

3.- L’atto di aggiornamento, unitamente all’elenco dei nuovi iscritti e delle variazioni apportate, è pubblicato all’albo dell’Azienda. Tale pubblicazione equivale a formale attestazione di avvenuta iscrizione nell’albo per cui nessuna comunicazione scritta sarà inviata alle ditte interessate.

4.- In occasione dell’aggiornamento, è riportato anche l’elenco di tutte le ditte iscritte nell’albo. Tale pubblicazione viene effettuata, di norma, ogni anno.
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